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16 dicembre al 4 gennaio è s t a t a elei dieci 
per cento superiore a quelle avutesi nel 
corrispondente periodo dell 'anno preceden-
te, e gli inconvenienti verificatisi, sia per 
r i tardi nella resa, sia per a l t re cause, sono 
stat i add i r i t tu ra insignificanti. E così pu re 
ai porti , compreso quello di Genova, il ser-
vizio si è svolto con la maggiore regolari tà; 
e se in complesso il carico è s ta to di qual-
che poCo inferiore a quello dello stesso pe-
riodo del 1912-13, ciò è dipeso in p a r t e dalle 
condizioni sfavorevoli del t empo e in p a r t e 
da mancate richieste del pubblico, non già 
da deficienza di mater ia le vuoto del quale 
v'è s ta ta cos tan temente una disponibilità 
superiore alle domande. Anzi nei giorni di 
tempo buono e di richieste non l imi ta te da 
par te del pubblico, si sono raggiunt i cari-
chi altissimi, essendosi, per esempio, a Ge-
nova superato, e più di un giorno, il carico 
di 1,500 carri . 

Concludendo dirò dunque che i r i ta rd i 
annoiano sempre ed è umano che chi ne è 
vi t t ima gridi, ma in qualcuna delle ragioni 
che brevemente esposi io credo si t roverà 
qualche giustificazione e specialmente io 
spero che si prenderà a t t o che alcune 
cause t rans i tor ie crea te dai lavori in corso 
vanno soppor ta te con rassegnazione per la 
certezza di viaggiar meglio in avvenire . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Reggio ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

R E G G I O . Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to delle spiegazioni che 
mi ha date . La mia interrogazione era s t a t a 
p resen ta ta un mese fa; e nut r ivo lon tana 
speranza che essa oggi non fosse più op-
por tuna; ma, pu r t roppo , la oppor tun i tà di 
essa invece è d ivenuta ancora maggiore, 
poiché questi r i ta rd i non solo hanno re-
cato inconvenienti , ma hanno anche pro-
ciotto gravi danni . 

Vorrei che il Governo si rendesse conto 
di questa condizione di cose, non solo per 
il presente ma anche per l 'avvenire. Le 
questioni che il Governo-dovrebbe prendere 
in esame ver tono, a mio avviso, su t r e p u n t i 
sui quali il servizio ferroviario presenta in-
convenienti : il personale, il mater ia le mo-
bile ed impiant i fìssi e le linee. 

I l personale delle ferrovie i ta l iane non 
è inferiore ad alcun al t ro di ret i pe r fe t t a -
mente esercitate. Regna però in esso un 
certo malconten to , una cer ta insaziabili tà 
di desideri, per la quale credo che gli uo-
mini di t u t t i i pa r t i t i dovrebbero cercare 
di infondere nel personale stesso la co-
scienza della real tà delle cose e della vera 

condizione dell ' industria ferroviar ia . Mi au-
guro che l 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici ed il Governo in genere su questa 
questione vorrà usare la massima equani-
mità non disgiunta dalla più doverosa 
energia. 

Vi è poi la quest ione del mater ia le mo-
bile e quella delle linee. Vi sono in I t a l i a 
grandi linee longitudinal i ; dobbiamo perfe-

! zionarle e credo che il Governo sia in questo 
stesso ordine di idee. A questo scopo ab-
biamo approva to parecchie leggi, ma i la-
vori procedono p iu t tos to l en tamente . 

I n f a t t i la legge del 12 luglio 1908, quella 
delle direttissime, aveva lo scopo di i>erfe-
zionare le grandi linee longi tudinal i i ta-
liane, di accorciare l ' I t a l ia ferroviar iamen-
te, di stabilire più facili r appor t i f r a il 
Nord ed il Sud d ' I ta l ia . 

In seguito a questa legge è quasi ult i-
ma ta la diret t issima Roma-Napol i ; è s t a ta 
a p p a l t a t a la Bologna-Firenze, ma per ciò 
che r iguarda la diret t issima Genova-Tor-
tona, si va molto a ri lento, anzi si sostiene 
da ta luno che questa linea non sia più ne-
cessaria. Ma io credo che il Governo non 
vorrà mancare agli impegni assunti con la 
legge del 1908. 

Cer tamente , a causa degli impegni as-
sunt i per la guerra di Libia, i danar i bi-
sognai cercare di spenderli con mol ta cir-
cospezione, ma non dobbiamo diment icare 
che, col nuovo acquisto della colonia li-
bica, è avvenu to questo fenomeno che il 
centro di gravi tà economico i ta l iano si è 
sposta to e t enderà a spostarsi sempre di 
più verso il Mezzogiorno. Noi uomini del 
Se t ten t r ione non ci l amen t i amo di questo 
f a t t o , anzi sent iamo più vivo il desiderio 
di unirci con le popolazioni del Mezzogiorno, 
e perciò invochiamo che le comunicazioni 
con l ' I ta l ia meridionale siano f a t t e nel modo 
migliore. 

Questo nostro desiderio risponde, non 
solo ad un sano criterio tecnico, ma ad un 
alto principio economico e politico. 

Quando avrò segni tangibili che que-
sto p rog ramma di lavori non verrà arre-
s ta to ma proseguito con la massima ala-
crità, a l lora non esiterò a dichiararmi pie-
namen te sodisfat to della risposta da tami . 

P A V I A , sottosegretario di Stato per il te-
soro. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P A V I A , sottosegretario di Stato per Utesoro. 

A proposito della osservazione f a t t a dal-
l 'onorevole Reggio circa la Genova-Milano, 


